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PROSSIMI APPUNTAMENTI  OTTOBRE / NOVEMBRE 

 
 

 

GIOVEDI’ 6 OTTOBRE  Rotariadi Bowling  Lissone 
 

 ROTARIADI  Bowling singolo a Lissone…PER TUTTI I SOCI 

Affrettarsi  per le prenotazioni a Fulvio BERETTA !!! 

 

RITROVO 

alle 18:45 al parcheggio del Penny Market di 

Merate in via Statale n.5 per poi dirigersi a Lissone 
in via Nuova Valassina n. 30/32  

 

BUFFET 

al costo di € 15 ma sarà gratuito per i soci 

Rotariani, quindi pagheranno tutti gli altri ovvero i 

familiari, gli amici e gli amici degli amici; per i soli 

ragazzi del Rotaract, la quota di € 15 la pagherà il 
nostro club. 

 

Fulvio Beretta 
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GIOVEDI’ 13 OTTOBRE  RELATORE: MONS. GIORGIO BERTIN 
VESCOVO DI GIBUTI   “ SITUAZIONE SOCIO/POLITICA E 
UMANITARIA NEL CORNO D’AFRICA “  
SOCIA PRESENTATRICE           ALMA TROISI RACCOSTA  

 

MONS. GIORGIO BERTIN VESCOVO DI GIBUTI, NASCE A VALSANZIBIO IN PROVINCIA 

DI PADOVA NEL 1946 DA UNA FAMIGLIA DI AGRICOLTORI MEZZADRI. SI TRASFERISCE 

NEL 1955 NELLA PROVINCIA DI VARESE, LUOGO DOVE NASCE LA SUA VOCAZIONE 

MISSIONARIA DOPO AVER INCONTRATO UN FRATE FRANCESCANO.  

NEL 1958 ENTRA NEL COLLEGIO SERAFICO DI SAIANO (BS) DELL’ORDINE DEI FRATI 

MINORI.  DAL SETTEMBRE DEL 1968 A LUGLIO DEL ‘69 DIMORA A SABBIONCELLO, 

RECANDOSI A MILANO PER STUDIARE FILOSOFIA E TEOLOGIA ALLA FACOLTÀ 

INTERREGIONALE.  

DOPO AVER CHIESTO UN PERIODO DI RIFLESSIONE IN MISSIONE, SI RECA NEL 1969 IN 

SOMALIA, DOVE RIMANE NELLA MISSIONE DI BAIDOA PER 2 ANNI. TRASFERITO AL 

CONVENTO DI S. ANGELO IN MILANO, FREQUENTA I CORSI DI TEOLOGIA E L’ISMEO 

(ISTITUTO PER IL MEDIO ED ESTREMO ORIENTE), STUDIANDO ARABO A CULTURA 

ARABO ISLAMICA. VIENE ORDINATO SACERDOTE IL 7 GIUGNO 1975 NEL DUOMO DI 

MILANO E SU RICHIESTA DEI SUOI SUPERIORI CONTINUA GLI STUDI A ROMA DOVE 

NEL 1977 OTTIENE LA LICENZA IN TEOLOGIA E LA LICENZA IN STUDI ARABI E DI 

ISLAMISTICA PRESSO IL PONTIFICIO ISTITUTO DI STUDI ARABI E DI ISLAMISTICA.  

NEL GENNAIO DEL 1978 PADRE GIORGIO BERTIN TORNA IN SOMALIA DOVE VIENE 

NOMINATO PARROCO DELLA PARROCCHIA DEL SACRO CUORE IN MOGADISCIO. IN 

QUEL PERIODO APRE UNA BIBLIOTECA INTERRELIGIOSA PRESSO LA CATTEDRALE E 
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INCOMINCIA UN LAVORO DI TRADUZIONI IN LINGUA SOMALA DI PREGHIERE E DELLA 

LITURGIA DELLA MESSA.   

NEL 1985 IL VESCOVO MONS. SALVATORE COLOMBO OFM, DI CARATE BRIANZA, LO 

NOMINA SUO VICARIO GENERALE. IL 9 LUGLIO 1989 MONS. COLOMBO VIENE UCCISO 

CON UN COLPO DI PISTOLA PRESSO LA CATTEDRALE DI MOGADISCIO E DI 

CONSEGUENZA PADRE BERTIN VIENE NOMINATO AMMINISTRATORE APOSTOLICO 

DELLA DIOCESI DI MOGADISCIO DA PAPA GIOVANNI PAOLO II.  

 A CAUSA DELLA GUERRA CIVILE ARRIVATA ANCHE A MOGADISCIO VERSO LA FINE DEL 

1990, LA CATTEDRALE DELLA CITTÀ VIENE SACCHEGGIATE E DATA ALLE FIAMME. LA 

STESSA COSA AVVIENE PER LE ALTRE CHIESE E MISSIONI NEL SUD DELLA SOMALIA.   

 A PARTIRE DAL GENNAIO 1991 SI RIFUGIA IN KENYA DOVE RIMANE A NAIROBI PER 

10 ANNI, SERVENDO LA SOMALIA DA “FUORI” PER L’ANARCHIA IN ATTO. AIUTA 

ANCHE I RIFUGIATI SOMALI PRESENTI NUMEROSISSIMI IN KENYA CON DIVERSI 

PROGETTI DELLA “CARITAS SOMALIA”, APRE UN PROGRAMMA IN SOMALO A RADIO 

VATICANA E PREPARA UNA NUOVA TRADUZIONE DEI 4 VANGELI, ANNOTATA PER I 

NON CRISTIANI.  

ACCOLTE LE DIMISSIONI DEL VESCOVO DI GIBUTI, MONS. GEORGES PERRON OFMCAP 

PER LIMITI DI ETÀ, IL PAPA GIOVANNI PAOLO II NOMINA MONS. GIORGIO BERTIN 

VESCOVO DI GIBUTI CHE VIENE ORDINATO NELLA STESSA CITTÀ IL 25 MAGGIO 2001, 

RESTANDO NEL CONTEMPO AMMINISTRATORE APOSTOLICO DI MOGADISCIO.  

COSÌ SI TRASFERISCE DA NAIROBI A GIBUTI DOVE SI TROVA TUTTORA, SVOLGENDO 

ATTIVITÀ EDUCATIVE A GIBUTI E SERVENDO IN NOME DELLA CHIESA CATTOLICA 

ANCHE LA SOMALIA, CON ATTIVITÀ UMANITARIE E DI RICONCILIAZIONE.  
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MARTEDI’ 18-10-16  INTERCLUB Gruppo Brianza Nord al RC 
VAREDO : PROGETTO ROTARY INTERNATIONAL ACQUAPLUS  

 
Relatore Giulio Koch, Past Governor, fortemente voluto da ADG Giuseppe 

Navarini nel Programma di avere un Interclub in ognuno dei RC del Gruppo 

Brianza Nord.     Riunione compensativa del Giovedì 20-10-2016. 

 

MARTEDI’ 25-10-2016     - Trattoria IL VOLO - Casatenovo 
 

INTERCLUB con il COLLI BRIANTEI alla Trattoria IL VOLO 

(Consegna assegno fine raccolta fondi 2015-2016).  

A questa serata presenzieranno Vanden Bogaerde, Notaro, Baio. 

I soci sono invitati dal Presidente ad essere invece presenti alla serata delle 

ROTARIADI a Buccinasco. 

 

GIOVEDI’ 27-10-2016     ROTARIADI Gara di BURRACO a 
Buccinasco 
 

A questa edizione delle Rotariadi conta “esserci” e non essere bravi giocatori, 

perché possiamo concorrere solamente per la gara di partecipazione, ovvero più  

siamo e meglio è, quindi invitate per piacere mariti/mogli e figli e nipoti, amici e 

nemici ed anche qualche passante! 

 

GIOVEDI’ 03-11-2016    VISITA DEL GOVERNATORE PIETRO 
GIANNINI  
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LA SETTIMANA SCORSA /  DOTT. VALLI  

(Progetto ROTARIADI di quest’anno: “Per i 
bambini dietro le quinte” di FareSalute) 

 

GIOVEDI’ 29 Settembre – Dott. Fernando Valli - “Noi siamo 
quello che mangiamo !“ 
 

Lo scorso giovedì 29 settembre dopo la pausa estiva e le gite domenicali abbiamo 

ripreso le ns consuete conviviali; graditissimo ospite conosciuto da buona parte dei 

soci il Dott. Fernando Valli, noto pediatra meratese che ci ha intrattenuto 

affrontando un argomento di grande attualità dal titolo: "Noi siamo quello che 

mangiamo". 

Ha aperto la serata la dott.ssa Carla MAGNI Presidente dell'Associazione 

FARESALUTE; oltre ad illustrare le attività dell'Associazione ha descritto i progetti 

in essere di sostegno al malato oncologico e alla famiglia, quale ad esempio il 

progetto realizzato nel  2015 rivolto ai bambini: "Mamma, papà non ditemi bugie". 

Nell'ambito della campagna di sensibilizzazione lo scopo è quello di far 

comprendere quanto il supporto della famiglia per il malato oncologico sia 

fondamentale, e non solo per gli aspetti pratici. I familiari con la loro presenza, 

possono aiutare il paziente a convivere meglio con la malattia.  

Dopo la cena il Dott. Valli nella sua articolata relazione ha rammentato ai presenti 

che la salute oltre che un diritto è un dovere e che tutti noi siamo responsabili della 

nostra salute psicofisica e di quella dei nostri figli.  



  

  Rotary Merate Brianza Newsletter A.R 2016-2017 Nr. 08  
  

Pagina  8 

 

 Le prime fasi di vita del bambino (dal concepimento al secondo anno di vita) 

possono condizionarne pesantemente il futuro biologico; "i mille giorni che 

ipotecano il futuro" (Pediatria preventiva & sociale. nr.1/2016).  

 Il Dr Valli ha poi sottolineato quanto la qualità dell'ambiente sia importante per la 

salute dell'individuo; da tempo ha intrapreso anche a mezzo stampa a livello locale 

una sua personale battaglia di sensibilizzazione sulla questione del l'inquinamento 

determinato dal cloro immesso nell'acqua, pericoloso per la salute dei piccoli utenti 

della piscina di Merate. 

Di fatto ricerche scientifiche condotte sulla popolazione pediatrica hanno 

confermato in bambini nei primi anni di vita, che seguono corsi in piscine trattate 

con cloro, un preoccupante aumento di patologie respiratorie con casi ricorrenti di 

asma e bronchiti. 

Un fermo monito quindi agli amministratori pubblici e agli operatori sanitari del 

territorio ad affrontare seriamente il problema. 

Basandosi su quanto scritto da J.Cloud sul Time, "Why your Dna isn't not your 

destiny of your kids" ha introdotto il concetto di medicina  epigenetica; 
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quest'ultima , fortemente influenzata dai fattori ambientali e dall'alimentazione, è 

un nuovo ambito scientifico che promette di rivoluzionare ciò che conosciamo della 

salute. Non è solo il DNA a determinare il nostro comportamento e le caratteristiche 

fisiche. Recenti studi scientifici dimostrano che spesso molti geni vengono 

trasformati dalle nostre convinzioni ed attitudini. Pensieri e sentimenti sono quindi 

in grado di influenzare il sistema immunitario, ormonale e cerebrale. Occorre porre 

attenzione fin dalle prime fasi di vita del bambino ai fattori esterni quali 

alimentazione, attività fisica, ambiente e stile di vita, i maggiori responsabili  della 

salute e delle malattie nell'individuo. Si pensi alla rapida espansione pandemica 

delle NCDs (non communicable diseases) e della obesità. 

Si è congedato tra gli applausi dei presenti lasciando un forte messaggio di 

responsabilità a tutti, dai genitori alla collettività. 

Laura Pezzolla 

 

 

 

Di seguito la descrizione del progetto “PER I BAMBINI 
DIETRO LE QUINTE” fornitaci dalla stessa Carla Magni 
che ringraziamo di cuore. 
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Servizio di Psicologia 

"Non deridere, non compiangere, non disprezzare, 

ma comprendere le azioni umane." Spinoza 
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2016: La famiglia sempre al centro! 

Per l’anno in corso oltre ad un consolidamento ed un potenziamento delle varie attività già svolte in collaborazione 

con l’Oncologia e la Cardiologia negli anni passati, si prevede di concentrarsi sempre più sui progetti nuovi e già in 

essere. Nello specifico si desidera supportare sempre più il legame familiare nei momenti di difficoltà che la 

malattia e la cura possono prevedere. Il Servizio di Psicologia vuole così perseguire il suo obiettivo, ormai cardine 

negli anni, di cura ed attenzione rispetto al Sistema Familiare che vive all’interno di un contesto sociale e culturale 

più ampio. In maniera particolare per l’anno in corso si sta sviluppando il nuovo progetto: Una diagnosi di tumore: 

genitori e figli si “ri-legano”. La famiglia circoscrive i confini entro i quali i propri ruoli possono essere giocati e 

modificati: alcuni eventi di vita impongono un cambiamento obbligatorio, emotivo, comportamentale e cognitivo. 

Gli individui si trovano a dover improvvisare un nuovo ruolo di sè, tramite comportamenti di esplorazione di 
nuove strategie e di distanziamento da quelle utilizzate fino a quel momento; questo movimento, verso il 
cambiamento, risulta possibile soltanto una volta soddisfatti i bisogni di attaccamento e di una "base sicura". 

L’immagine di sé cambia dal momento in cui una persona riceve una diagnosi, e continua a cambiare nel 
momento della cura. Dalla letteratura si hanno conferme rispetto al diverso cambiamento a seconda del 
proprio stile di attaccamento: questo sistema motivazionale si attiva per fornire senso di sicurezza nel 
momento in cui compare una minaccia. 

Un attaccamento sicuro, quindi, si riflette in un senso di vicinanza agli altri e facile affidamento su di loro; 
l'oggetto dell'attaccamento, è visto come una risorsa di supporto per l'esplorazione e salvezza in caso di 
pericoli o eventi emotivamente impattanti. 

I ruoli familiari non sono che aspettative più o meno condivise nella famiglia di come i propri membri debbano 
agire; contengono indicazioni sul comportamento da adottare in determinate circostanze, su "chi fa che cosa" 
nell'affrontare le circostanze della vita e le relazioni interne al nucleo. 

La teoria dell'attaccamento di Bowlby può diventare utile per descrivere come il proprio stile di attaccamento 
possa essere, in alcuni momenti di difficoltà, la risorsa che permetta l'allontanamento da ruoli vecchi e la 
possibilità di esplorare nuovi modi relazionali, nuove possibilità e nuovi mondi possibili. 

L'influenza del proprio stile di attaccamento diventa fondamentale anche nel proprio comportamento da 
adulti, come evidenziato dalla Adult Attachment Interview ideata da Main et al. (1985). Questo progetto 
presuppone così la possibilità di osservare un cambiamento nello stile di attaccamento ed affettivo dei 
pazienti in carico e, di conseguenza, di una modifica relazionale, maggiormente funzionale, con i propri figli 
e partner. 

Sempre più specifico all’interno di questo progetto per il 2016, ancora in continuità con il più grande ampio lavoro 

iniziato nel 2015 con il progetto: “Mamma, Papà, non ditemi bugie!” che ha mirato a migliorare la qualità di vita 

dei bambini figli di genitori pazienti oncologici e del loro nucleo familiare. L’obiettivo perseguito è consistito, da 

una parte, nell’insegnare ai genitori come parlare della malattia ai bambini, come comunicare efficacemente 
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anche tematiche complesse ed emotivamente impattanti. Allo stesso tempo puntando a supportare clinicamente 

i figli stessi, tramite interventi individuali, tematici di gruppo e di laboratori espressivi-emotivi in modo da poter 

monitorare il loro stato psicologico dal momento in cui i genitori iniziano a raccontare della malattia. 

Parallelamente, ci si è posti un ulteriore obiettivo, di sensibilizzazione della popolazione, nello specifico 
bambini e ragazzi all’interno delle loro stesse scuole, per quanto riguarda la diffusione di conoscenze in 
ambito oncologico, combattendo la paura di dire “cancro”. 

“Mamma, Papà, non ditemi bugie!” è un progetto rivolto a bambini che vivono la difficoltà di avere un 
genitore che affronta la malattia oncologica, in età scolare, dai 5 ai 14 anni. 

Il progetto è stato strutturato su tre ambiti di intervento articolati su diverse fasi:  

 
INTERVENTO SUL 
BAMBINO (5-14 aa) 

INTERVENTO SUI GENITORI 
INTERVENTO DI 
SENSIBILIZZAZIONE 
ONCOLOGICA SUL TERRITORIO 

 

 

FASE 1  

- Incontri 
individuali 

- Incontri di gruppo 
a tema 

- Laboratori 
espressivi 

- Parent training 
individuale (a 
coppia) 

- Parent training di 
gruppo a tema  

- Sostegno 
individuale della coppia 
successivamente al 
parent training 

Ciclo incontri nelle scuole: 
laboratori con diversi 
professionisti 

 

FASE 2 
Follow up Follow up 

 

 

 

Ad oggi così abbiamo pensato di mirare ancor di più il Nostro intervento di supporto con il nuovo progetto: 

“PER I BAMBINI DIETRO LE 
QUINTE” 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

 

All'interno di una famiglia, in particolare quando un membro di essa vive un 
momento di difficoltà o cambiamento legato ad una patologia oncologica o 
cardiologica, si pone molta attenzione a come i bambini possano esser condizionati 
dall'evento in essere, o come possano affrontare il vissuto "traumatico". 
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Spesso i genitori, in questi casi, non parlano chiaramente ai propri figli, ma cercano di alleviare loro la 
possibilità di provare emozioni sgradevoli, troppo forti o il "doversi preoccupare" per il genitore malato, 
scegliendo di proteggerli con il “silenzio”. 

I bambini, tuttavia, percepiscono i cambiamenti familiari ed imparano a non comunicare nel silenzio, 
rischiando tuttavia, proprio quello che i genitori temono, ossia un vissuto sgradevole e doloroso di cui non 
parlare a nessuno. 

L'interesse per la dimensione affettiva del bambino in età prescolare e scolare è fondamentale nel momento 
in cui, invece, consideriamo la possibilità di poter aiutare i bambini nello sviluppo del proprio benessere 
emotivo. 

L'alfabetizzazione emotiva diventa rilevante, quindi, nel momento in cui una famiglia vive un momento 
complesso, ma non raccontato. 

Il progetto, costruito ad hoc per figli di pazienti oncologici e cardiologici, si pone diversi obiettivi: 

 conoscenza e discriminazione delle emozioni fondamentali; 

 consapevolezza ed espressione del proprio stato emotivo; 

 riconoscimento delle emozioni altrui; 

 comunicazione all'interno delle relazioni, anche quando le emozioni invadono il tentativo 
dell'individuo di averne "controllo". 
 

DESCRIZIONE SINTETICA: 

“Per i bambini dietro le quinte” è un progetto rivolto a bambini che vivono la difficoltà di avere un genitore 

che affronta la malattia oncologica o cardiologica, in età prescolare e scolare, dai 5 ai 14 anni. 

Il progetto prevede un laboratorio di teatroterapia che verterà sull'utilizzo di strumenti e tecniche quali 
esercizi di role-play, di circle-time, di dialogo ed ascolto, interviste, racconti e favole musiche, attività motorie, 
manipolative, creative, pittoriche.  

Il laboratorio utilizzerà la potenzialità del "gioco delle parti" per sostenere la creazione di un benessere 
personale, per fronteggiare i cambiamenti, mettendosi in scena e mettendo in scena gli altri significativi in 
un ambiente protetto e tutelante. 

Il "palcoscenico" permette di sperimentare nuovi comportamenti di fronte a situazioni temute o non gradite, 
sdrammatizzandole fin dove possibile, fino a poi poter attuare la scelta nel nuovo ruolo nella quotidianità 
stessa. 

L'obiettivo finale consiste nel poter costruire le risorse fondamentali per superare momenti di difficoltà e 
disagio ma anche per imparare a vivere serenamente nonostante gli eventi che accadono.  

Il laboratorio verrà condotto da una psicologa psicoterapeuta e da una specializzanda psicoterapeuta con 
supervisione periodica. 
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Gli incontri previsti sono 15, al termine dei quali ogni bambino verrà incontrato con i propri genitori e le 
conduttrici del laboratorio per rielaborare insieme quanto scoperto e costruito così da poter condividere un 
importante aspetto del sè, in modo da poter dare continuità in famiglia al percorso iniziato. 

Gli incontri avverranno ogni 15 giorni circa. 

SINTESI DELLE FASI: 

1- individuazione delle famiglie che prenderanno parte al progetto 

2- stesura della programmazione specifica delle aree tematiche per 
gli incontri del laboratorio e degli strumenti e metodi da utilizzare 

3- inizio dell’intervento (laboratorio di teatroterapia di gruppo) 

4-supervisione periodica del progetto  

5- incontro conclusivo con i genitori (individuale) 

6- follow up 

 

INDICATORI PER LA VALUTAZIONE DEL PROGETTO: 

L’efficacia dell’intervento verrà valutata attraverso il giudizio dei bambini partecipanti e dei loro genitori. A 
conclusione del percorso svolto verrà organizzato un incontro di restituzione con le famiglie in plenaria. 

PERSONALE COINVOLTO: 

Ciascun incontro sarà condotto da due specialiste: una psicologa specializzanda psicoterapeuta e da una 
psicoterapeuta, esperte di teatro ed arti, periodicamente supervisionate in équipe. 

COSTI: 

I costi del progetto specifico ammontano a 10.000euro, comprendenti i compensi dei professionisti coinvolti e 

dell’acquisto di tutto il materiale necessario alla progettazione e sviluppo del Laboratorio. 

 

 

  

Dr.ssa Carla Magni 

Presidente Faresalute 
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SEMINARIO RYGHT  –  BELLANO (LC)  7-9 
OTTOBRE 2016 
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MOSTRA DI RUBENS A MILANO 1^ DICEMBRE 

-    Programma del 01/12/16: la conviviale verrà 
sostituita con la visita guidata alla mostra “RUBENS e 
la nascita del Barocco”, a Milano, Palazzo Reale.  

Visita guidata / 2 gruppi -  ingressi 20,15 e 20,30 – 
ritrovo ore 20,00 e 20,15. 

I dettagli dei gruppi saranno inviati via mail 
direttamente ai soci iscritti. 

La conviviale è compensativa. Addebiti ai Soci iscritti, 
per la “mostra” e per la “conviviale ospiti”, su scheda.  

Paolo Gatti 
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RUBENS 

e la nascita del Barocco 

Milano, Palazzo Reale  
26 ottobre 2016 - 26 febbraio 2017  

La grande mostra dell’autunno di Palazzo Reale 

a Milano vedrà protagonista Pietro Paolo Rubens 

(Siegen 1577 – Anversa 1640), artista famoso e di 

centrale importanza per la storia dell’arte europea, 

ma ancora poco o parzialmente conosciuto in Italia, 

spesso considerato semplicemente “fiammingo”, 

nonostante il suo soggiorno nella penisola dal 1600 

al 1608 lasci un segno indelebile nella sua pittura, 

che rimarrà vitale in tutta la sua vasta produzione 
artistica.  

 

Infatti, l’Italia è fondamentale per Rubens, così 

come Rubens per l’Italia: a lui si devono i primi 

segnali della nascita del Barocco che si diffonde 

in espressioni altissime in ogni regione. Un’ 

influenza che tutta la critica gli riconosce ed esalta 

al punto che Bernard Berenson ama definirlo “un 

pittore italiano”. I suoi rapporti con Genova, 

Mantova, Venezia e la sua vicenda romana ci 

permettono di ricostruire il filo che lo lega così 

profondamente alla cultura italiana, che resterà il 

tratto d’identità per tutta la sua produzione 
successiva.  

Ed è appunto questo il leit motiv della rassegna che 

dal 26 ottobre 2016 al 26 febbraio 2017 verrà 

allestita al piano nobile di Palazzo Reale a 
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Milano: mettere in evidenza i rapporti di Rubens 

con l’arte antica e la statuaria classica e la sua 

attenzione verso i grandi maestri del 

Rinascimento come Tintoretto, Correggio, e 

soprattutto a far conoscere la straordinaria 

influenza esercitata dal grande Maestro sugli artisti 

italiani più giovani, protagonisti del Barocco come 

Pietro da Cortona, Bernini, Lanfranco, fino a 
Luca Giordano.  

Per rendere chiaro e lineare questo tema complesso 

un prestigioso comitato scientifico internazionale ha 

selezionato un gruppo di opere assolutamente 

esemplificativo di questi temi, con confronti il più 

possibile evidenti tra dipinti di Rubens, sculture 

antiche, opere di alcuni grandi protagonisti 

del Cinquecento e di artisti barocchi: un 

corpus di oltre 75 opere, riunito grazie a 

prestigiosi prestiti internazionali da alcune 

delle più grandi collezioni del mondo come 

quelle del Museo Nazionale del Prado, 

dell’Hermitage di San Pietroburgo, della 

Gemäldegalerie di Berlino e del Principe del 

Liechtenstein, e a prestiti di numerose collezioni 

italiane, tra cui la Galleria Nazionale d’Arte 

Antica di Roma, i Musei Capitolini, la Galleria 

Borghese, la Galleria degli Uffizi e la Galleria 

Palatina di Firenze, il Museo di Palazzo Ducale 

di Mantova, la Galleria di Palazzo Spinola di 

Genova, il Museo Archeologico Nazionale di 

Napoli 
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CYBERBULLISMO – SPETTACOLO A LOMAGNA  
15 OTTOBRE 2016 
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